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I
torinesi che pagano le
bollette della luce in ri-
tardo vivono nella cir-
coscrizione 7 (Aurora,
Vanchiglia, Sassi, Ma-

donna del Pilone) e sulla loro
corrispondenza c’è un preci-
so codice di avviamento po-
stale: 10152. Tra le strade
della città associate a quel
cap le più note sono: Piazza
della Repubblica (Porta Pa-
lazzo), piazza Maria Ausilia-
trice, parte dei corsi Giulio
Cesare,ReginaMargherita e
Vigevano.Ma ci sono anche i
corsi Regio Parco, Vercelli,
XI Febbraio. E poi via Cigna
(una parte), via Cottolengo e
Lungo Dora Firenze.

Chi paga e chi no
I più puntuali nel pagare il do-
vuto a Iren, invece, sono quei
residenti della circoscrizione
10 (Mirafiori Sud) il cui Cap è
10137. Per intenderci: via Gui-
do Reni, i corsi Tazzoli e Sal-
vemini, le vie Boston, Filadel-
fia eGorizia.

Per quanto riguarda le
bollette dell’acqua, a versare
il dovuto a Smat in ritardo
sono i residenti della circo-
scrizione 6 (Regio Parco,
Barca, Bertolla, Barriera di
Milano, Rebaudengo, Fal-
chera e Villaretto) con il cap
10155. Parliamo di alcune zo-

ne dei corsi Giulio Cesare e
Novara, parti delle vie Stra-
della e Botticelli. E poi via
Scotellaro, via Veronese, via
Reiss Romoli e corso Gros-
seto. La palma dei più vir-
tuosi viene assegnata a quei
residenti della circoscrizio-
ne 8 (Borgo Po, Cavoretto,
San Salvario) con il codice
10133. Zone come corso
Moncalieri, strada Valsalice,
corso Lanza, piazza Crimea,
strada antica di Revigliasco.

La ricerca
Sonoalcunidei risultati emer-
si da uno studio condotto per
la «Stampa» dalla «Turin
School of local regulation» in
stretta collaborazione con
l’Ufficio Pio della Compagnia
di San Paolo. Il gruppo di ri-
cercatori guidati da Franco
Becchis, direttore scientifico
della «Turin School of local
regulation» (promossa dalla
Fondazione per l’Ambiente),

ha analizzato una massa enor-
me di dati: 4 milioni di bollette
dell’energia elettrica riferite a
circa 175mila famiglie residenti
incittà.Euncampionedi38mi-
lautenze(famiglieecondomini)
inprovinciadiTorino,piùsette-
mila utenze riguardanti Torino
città in cinque anni, relative ai
pagamenti del servizio idrico.

Bollette, occorre ricordar-
lo, pagate con almeno 30 gior-

ni di ritardo rispetto alla data
di emissione. Muovendo da
questi dati gli studiosi hanno
ideato unvero eproprio indice
della morosità, ribattezzato
«Turin-Index».

L’indice è una misura sinte-
tica compresa tra 0 e 1, valori
che esprimono situazioni limi-
te: l’indice è 1 per i morosi cro-
nici, vale 0 per coloro che non
hanno mai saltato un paga-
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mento. Grazie a questo indica-
tore è stato possibile costruire
le mappe sulla morosità dei
torinesi.

«Si tratta – spiegaBecchis –
di uno strumento in grado di
identificare, strada per stra-
da, le aree più vulnerabili e
sulle quali concentrare gli
sforzi di tutti gli attori impe-
gnati nell’affrontare la lotta
alla povertà».

I quartieri residenziali
«Le mappe – osserva Giovanni
Tamietti, direttore dell’Ufficio
Pio–segnalanocomelamorosi-
tà aumenti nelle zone più de-
gradate, ma si diffonda anche
nei quartieri tradizionalmente
più ricchi». La bolletta pagata
sistematicamente in ritardo è
un indizio di inizio di povertà.
«Ormai - riprende Tamietti –
sono sempre più numerose le

famiglie che ragionano così:
«Prima paghiamo cibo e vestiti 
per i nostri bambini, poi se
avanza qualcosa tocca alle bol-
lette».

Conoscere le tendenze sulle
bollette, può voler dire inter-
venire in anticipo con progetti
personalizzati e non assisten-
zialistici sulle famiglie, prima
che sia troppo tardi. «Un mo-
do diverso di concepire la soli-

Bollette, chipagaechino
IvirtuosiabitanoaMirafiori
Unaricercasuicontidi luceeacqua: lacrisiarrivaancheneiquartieri residenziali

I ricercatori:sitratta
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Centro, Crocetta
CAP: 10121, 10122, 10123, 10124, 10128, 10129

2 Santa Rita, Mirafiori Nord
CAP: 10134, 10136, 10137

4 San Donato, Parella,
Campidoglio
CAP: 10144, 10145, 10146, 10151

5 Borgo Vittoria,
Madonna di Campagna,
Lanzo, Lucento, Vallette
CAP: 10147, 10148, 10149, 10151

6 Regio Parco, Barca, Bertolla,
Barriera di Milano,
Rebaudengo, Falchera,
Villaretto

CAP: 10154, 10155, 10156

7 Aurora, Vanchiglia,
Sassi, Madonna del Pilone
CAP: 10131, 10132, 10152, 10153

8 Borgo Po, San Salvario,
Cavoretto
CAP: 10125, 10126, 10131, 10133

9 Nizza Millefonti, Lingotto,
Filadelfia
CAP: 10126, 10127, 10134, 10135

10 Mirafiori Sud
CAP: 10127, 10135, 10137

3 San Paolo, Cenisia, Cit Turin,
Pozzo Strada
CAP: 10138, 10139, 10141, 10142
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P
er risparmiare la si-
gnora Maria Rosa-
ria Bitetta, 70 anni,
che vive con gli 800
euro della reversibi-

lità del marito, si è sempre
scaldata con una stufetta a le-
gna. Perciò, quando s’è vista
recapitare dall’Eni, con due
anni di ritardo, una bolletta di
quasi 14 mila euro, è rimasta a
bocca aperta. «Sono angoscia-
ta, non voglio più vivere» dice.

Come una panetteria
Secondo l’Eni la signora, che
vive da sola, avrebbe consu-
mato gas per 13 mila e 785,59
euro in venti mesi per riscalda-
mento, acqua calda e cucina in
un alloggio di 80 metri quadra-
ti. «Più o meno quanto può
spendere nello stesso periodo
una panetteria di medie di-
mensioni», spiega Fabio Ver-
netti di Federconsumatori,
che ha inviato una contestazio-
ne sia a Eni sia alla società di-
stributrice G6 Rete Gas.

Trasferimento
A giugno 2011, la signora lascia
dopo 21 anni la casa di San
Mauro, a cui si riferisce la bol-
letta, dopo essersi segnata il
numero del contatore. «Aspet-
tavo un conguaglio - spiega
l’anziana, che oggi vive a Tori-
no - ma certo non una cifra si-
mile». Il conguaglio arriva
quasi due anni dopo il trasloco,
anche se la fattura, mai recapi-
tata, era stata emessa a otto-
bre 2011. «Ci sono alcune in-
congruenze - aggiunge Vernet-
ti - C’è una lettura di cessazio-
ne di ottobre 2010 ma la signo-
ra non ha mai cambiato opera-
tore. Inoltre, per recapitare la

2938, nel 2010 3959 (lettura sti-
mata) e nel 2011 la bellezza di
18102 (il numero segnato dalla
signora è invece 4125). «Avrem-
mo dovuto fotografare il conta-
tore», si rammarica il figlio Vin-
cenzo Lisanti.

Recupero credito
Finora non sono arrivati decre-
ti ingiuntivi ma solo un avviso
di recupero credito. La signora,
che per l’appartamento di Tori-
no continua a essere cliente
Eni, sarebbe in presunta moro-
sità e si dice provata. «La notte
non riesco più a dormire, sto
male. Voglio solo pagare ciò che
devo» e il figlio minaccia di
chiedere i danni. Da parte sua
l’Eni replica che al momento
sono in corso verifiche. «Stia-
mo facendo approfondimenti
con il distributore - spiega
l’azienda - Quando avremo in-
dicazioni precise, in caso di er-
rore, potremo procedere con
una fattura di rettifica. Ci scu-
siamo comunque con la cliente
per l’involontario disagio».

Tredicimilaeuro
Quando il gas

diventaun incubo
Un’anziana riceveuna fattura impossibile

Il conguaglio due anni dopo
Maria Rosaria Bitetta nel 2011 ha cambiato casa: «Avevo

segnato i consumi, me li hanno quadruplicati, non è giusto»

Lastoria
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darietà – racconta Tamietti –
che a noi piace chiamare Wel-
fare 2.0». Cifre alla mano, lo
studio della «Turin School of
local regulation» evidenzia co-
me dal 2008 le famiglie torine-
si che hanno pagato almeno
una volta le bollette dell’acqua
con un ritardo di 30 giorni so-
no cresciute del 13 per cento.

La solidarietà
Ma chi sono i soggetti che l’Uffi-
cio Pio aiuta a pagare luce ed
acqua? Gli identikit parlano so-
prattutto di donne sole e di nu-
clei familiari nei quali il capo-fa-
miglia ha perso il lavoro. E gli
anziani? «In questo caso – con-
clude Tamietti – bisogna fare
un’eccezione perché la maggior
parte degli anziani in difficoltà
preferisce magari non mangia-
re, ma le bollette le va comun-
que a pagare. È una questione
di orgoglio, frutto dell’educazio-
ne che hanno ricevuto».

bolletta è stata contattata la so-
rella della signora, in palese vio-
lazione della privacy».

L’anziana non era scappata.
«Ha sempre pagato con regola-
rità ma il punto è un altro: il nu-
mero riportato nella fattura è
molto più alto di quello segnato
dalla cliente».

Il ritardo
A ciò si aggiunge il ritardo. «La
società sostiene di aver effettua-
to una lettura ad aprile 2010.
Quand’anche fosse, fino a giu-
gno 2011, quando la signora vive-
va ancora a San Mauro, non è
stata inviata alcuna fattura: allo-
ra sarebbe stato molto più facile
verificare dal contatore che si
trattava, quasi certamente,
d’uno sbaglio”. Oltre a presunti
errori e indubbi ritardi, Feder-
consumatori contesta anche la
mancanza di controlli:«Perché
di fronte a un consumo così
sproporzionato, a nessuno sia
venuto in mente di verificare co-
s’era successo?». Nel 2008 i nu-
meri del contatore segnavano
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MOROSI

VIRTUOSI

PAGAMENTI BOLLETTE
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Centimetri

LA STAMPA

A ogni titolare di bolletta viene attribuito un indice di morosità,
tra gli estremi di 0 (pagamenti sempre regolari) e 1 (utenti morosi cronici).
Il «Turin Index» è la media, zona per zona, dell’indice individuale dei residenti.
Tanto più si avvicina allo 0 tanto più i pagamenti nella zona sono regolari

VERSAMENTI 2013

Tares, le scadenze
dellanuova tassa rifiuti

n Per l’anno 2013 il versa-
mento del tributo comuna-
le sui rifiuti e sui servizi
(Tares) è definito a titolo di
acconto, commisurato alle
tariffe Tarsu 2012, in tre ra-
te con le seguenti scadenze:
per le utenze non domesti-
che il 20 maggio, il 20 giu-
gno, il 20 luglio 2013; per le
utenze domestiche il 15 set-
tembre, il 15 ottobre, il 15
novembre 2013. La quarta
rata di versamento, che
scadrà il 15 novembre 2013
per le utenze non domesti-
che e il 15 dicembre 2013
per le utenze domestiche,

sarà effettuata a titolo di
conguaglio a seguito del-
l’approvazione delle tariffe
stabilite per l’anno 2013
unitamente alla maggiora-
zione sui servizi indivisibili
(0,30 euro a mq).

Cassonetti per i rifiuti
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